
La Sicilia 21 Luglio 2023 

Catania e la mafia del Borgo: arrivano le condanne per il 

gruppo di via Consolazione 
 

Si chiude con 16 condanne e due assoluzioni il processo abbreviato Consolazione che 

vede alla sbarra boss e gregari dei Pillera-Puntina. Ieri mattina è arrivata la sentenza 

del gup Luigi Barone. Le pene più pesanti (dai 14 ai 12 anni) sono state inflitte a 

Giacomo Spalletta (da non confondere con il cugino omonimo ammazzato nel 2008), 

Fabrizio Pappalardo (che avrebbe avuto un ruolo di vertice) e Vittorio Puglisi. Le 

altre condanne vanno dai 2 agli 8 anni. 

Fu il primo blitz del 2022 per la Dda: la Squadra Mobile riuscì a disarcionare il 

gruppo di piazza ‘Borgo’ nel rione Consolazione (da qui il nome dell’inchiesta) che 

avrebbe fatto ‘cassa’ attraverso l’usura e le estorsioni. Tra le vittime anche i titolari 

della famosa pasticceria Quaranta nel borgo di Ognina.  L’inchiesta che partì anche 

grazie alle dichiarazioni di Salvatore Messina, detto Manicomio, è stata coordinata 

dalle Antonella Barrera e Assunta Musella e dell’aggiunto Ignazio Fonzo. 

Il puzzle accusatorio 

Un puzzle accusatorio che  si compose di video e intercettazioni. La polizia 

documentò incontri tra i componenti del clan, ma anche con altri gruppi 

mafiosi. Furono immortalati anche gli ormai ‘rituali’ baci a stampo tra affiliati, un 

modalità che servirebbe a sancire il ruolo mafioso sia all’interno del clan che 

all’esterno. Pappalardo non aveva nessuna ritrosia a mostrarsi al Borgo enella sua 

‘cabina di regia criminale’ avrebbe avuto il supporto criminale di due personaggi 

storici del clan Vittorio Puglisi e Carmelo Faro ‘pallettoni’.  Quest’ultimo condannato 

a 10 anni e 8 mesi. 

Antonino Battiato condanna a 4 anni e 4 mesi e 800 euro di multa, Marco Brischetto 

10 anni e 1.800 euro di multa (totale con altra sentenza irrevocabile), Antonino 

Cosentino 2 anni e 4 mesi di reclusione e 460 euro, Carmelo Faro 10 anni e 1.800 

euro di multa, Giovanni Faro 10 anni e 2mila euro, Salvatore Messina 8 mesi, 

Francesco Nicolosi 8 anni, Fabrizio Pappalardo 12 anni (totale con altra sentenza 

irrevocabile), Vittorio Puglisi 12 anni (totale con altra sentenza irrevocabile), Davide 

Massimo Puleo 2 anni (pena sospesa e scarcerazione immediata), Giovanni Recupero 

4 anni e 6 mesi e 1000 euro di multa (assolto dal capo d’imputazione principale), 

Fausto Russo 10 anni e 2mila euro di multa, Tommaso Orazio Maria Russo 2 anni 

(pena sospesa e scarcerazione immediata), Giuseppe Saitta 8 anni, Giacinto Sicali 10 

anni e 8 mesi (totale con altra sentenza irrevocabile), Giacomo Pietro Spalletta 14 

anni (totale con altra sentenza irrevocabile). 

Il gup Luigi Barone ha assolto infine Gaetano Annatelli e Nicola Cristian Bonfiglio, 

quest’ultimo difeso dagli avvocati Marco Trinagli e Ignazio Danzuso. 

Le motivazioni saranno depositate tra 90 giorni. E a quel punto saranno presentati i 

ricorsi in appello. 

Le indagini della polizia portarono anche ad arrestare Nuccio Ieni. Il cugino di 

Corrado Favara, figlio della compagna storica del defunto Pippo Di Mauro Puntina, è 



morto in carcere alcuni mesi fa. Un decesso su cui il legale ha annunciato anche 

esposti, visto che più volte aveva reiterato istanze di scarcerazione legate alle 

condizioni di salute dell’imputato. 

 


